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SUGGERIMENTI

La commissione per la pesca invita la commissione per i trasporti e il turismo, competente per 
il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che il coordinamento dei diversi settori che partecipano agli affari marittimi è 
essenziale per realizzare appieno gli interessi marittimi dell'UE,

B. considerando che la pesca è un settore economico ampiamente regolamentato e che, per 
garantirne la sostenibilità, occorre tenere conto dei numerosi fattori di varia natura che 
incidono sullo stato degli stock ittici, quali il cambiamento climatico, i predatori, 
l'inquinamento, le perlustrazioni alla ricerca di giacimenti di petrolio e di gas e le relative 
perforazioni, le centrali eoliche in mare e l'estrazione di sabbia e ghiaia, 

C. considerando che tra vent'anni il settore comunitario della pesca avrà subito delle 
trasformazioni dovute a fattori esterni quali il cambiamento climatico e le azioni dell'uomo 
e che, alla luce di tali cambiamenti, già visibili nel caso del merluzzo del Mare del Nord, è
essenziale affrontare in modo efficace le cause del cambiamento climatico,

1. chiede l'istituzione di un'unica organizzazione per la gestione marittima in ogni Stato 
membro costiero, allo scopo di consentire la razionalizzazione della gestione, data l'ampia 
gamma di dipartimenti governativi, direzioni generali della Commissione e altri organismi 
che contribuiscono direttamente alla gestione marittima; i consigli consultivi regionali 
dovrebbero vedersi affidare maggiori responsabilità gestionali e partecipare direttamente a 
tali organizzazioni per la gestione marittima;

2. reputa, considerato che il settore marittimo è uno dei pochi ambiti in cui non si applica il 
principio "chi inquina paga", che le industrie che scaricano effluenti, quelle impegnate 
nell'estrazione di sabbia e ghiaia e le imprese che ricavano energia dal mare debbano 
contribuire alla creazione di un fondo comunitario destinato al ripopolamento e alla 
conservazione delle risorse ittiche; 

3. chiede una strategia a lungo termine volta a preservare le difese costiere, garantire una 
protezione contro l'innalzamento del livello dei mari e ridurre al minimo la perdita di 
habitat, considerato che la costruzione di difese costiere per garantire una protezione 
contro l'innalzamento del livello dei mari può condurre a una perdita di habitat, mentre
l'innalzamento stesso causa una "compressione costiera" delle paludi salmastre e dei 
banchi sabbiosi e l'erosione delle dune di sabbia, che costituiscono altrettanti habitat 
preziosi per le specie vegetali e animali;

4. ritiene che la pesca debba inoltre contribuire a mantenere comunità costiere vitali mediante 
l'accesso alle risorse alieutiche per la pesca costiera, le piccole imprese di pesca e la pesca 
sportiva, e che tali attività favoriscano il turismo, proteggano il ricco patrimonio costiero 
dell'UE e aiutino a mantenere coese le comunità costiere;

5. suggerisce che si predispongano corsi di formazione specifici destinati ai comandanti di 
pescherecci, per fornire loro le conoscenze scientifiche di base riguardanti il loro settore;
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6. sottolinea l'importanza di migliorare l'immagine del settore della pesca, che attualmente 
gode di scarso prestigio; reputa che migliori condizioni di salute e di sicurezza sulle navi e 
stipendi e condizioni migliori per gli equipaggi possano essere conseguiti solo nell'ambito 
di un settore sostenibile e redditizio e che si debbano destinare maggiori risorse alla ricerca 
e all'istruzione per accrescere le conoscenze e le competenze; 

7. esprime preoccupazione per il fatto che, benché il settore sia pronto ad accettare lo 
sviluppo di una strategia di gestione della pesca basata sugli ecosistemi, le ulteriori 
restrizioni che potrebbero derivare dalla rete Natura 2000 e da altre eventuali zone marine 
protette potrebbero compromettere l'accesso illimitato e le attività di pesca in tali zone; 
reputa che lo sviluppo di attività di pesca che non pregiudichino gli obiettivi di protezione 
debba essere consentito nell'ambito delle zone marine protette;

8. rileva tuttavia che la pesca dovrà essere limitata in futuro mediante misure precauzionali 
che garantiscano il mantenimento di ecosistemi sani e la protezione di specie e habitat rari, 
vulnerabili o preziosi, e che ciò si tradurrà inevitabilmente in una maggiore protezione 
ambientale, che comporterà una rete di zone marine protette nelle acque dell'UE e un 
sistema di gestione integrata delle zone costiere, al fine di garantire che si ponga un 
termine all'inutile degrado degli habitat e alla grave perdita di biodiversità;

9. chiede che si compiano maggiori sforzi per porre fine al problema deplorevole delle catture 
accidentali e dei rigetti in mare, che è una delle principali conseguenze dei totali 
ammissibili di catture (TAC) e del regime di quote della politica comune della pesca
(PCP); ritiene che la cattura accidentale di mammiferi marini, uccelli marini e tartarughe 
sia un'aberrazione che va fermata, e che i danni causati ai fondali marini sensibili dalla 
pesca con reti a strascico dimostrino che questi ultimi necessitano di una protezione 
speciale; rileva altresì che le reti perdute sono all'origine della cosiddetta "pesca fantasma" 
che può condurre a un notevole impoverimento degli stock ittici;

10. invita la Commissione ad adottare misure per controllare le sostanze inquinanti 
(inquinamento ambientale dei mari) provenienti dal deflusso delle acque dei terreni 
agricoli, dai liquami, dagli effluenti industriali e dai rifiuti, specie la plastica, che possono 
provocare il soffocamento dei mammiferi marini, delle tartarughe e degli uccelli marini; 
tali sostanze inquinanti rappresentano un pericolo crescente che incide gravemente sul 
settore della pesca, e i turisti e le navi di lungo corso dovrebbero assumere un 
atteggiamento più responsabile in relazione ai danni a lungo termine causati dal rigetto 
sconsiderato di rifiuti in mare;

11. chiede che il trasbordo via mare di petrolio o di altri carichi tossici sia limitato in futuro a 
zone ben definite; il trasporto marittimo contribuisce all'inquinamento del mare e può 
perturbare l'ecosistema mediante l'introduzione di specie non autoctone nelle acque di 
zavorra scaricate e mediante l'uso di sostanze chimiche presenti nelle vernici antivegetative 
che influiscono sugli ormoni dei pesci; le maree nere costituiscono inoltre un'altra grave 
minaccia per il mare; 

12. è fermamente convinto che vi sia un'urgente necessità di promuovere e attuare un 
programma di cartografia/pianificazione spaziale delle acque comunitarie per rispondere 
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all'esigenza di mantenere un settore della pesca sostenibile e geograficamente 
rappresentativo; l'individuazione delle zone idealmente adatte per la costruzione di centrali 
eoliche o la produzione di energia in mare aperto, la cattura del carbonio, l'estrazione di 
sabbia e ghiaia o l'acquacoltura consentirebbe un uso più efficiente dell'ambiente marino;

13. rileva, benché sia necessario evitare le cattive prassi, l'importanza di azioni esterne al 
settore della pesca che possano essere compatibili con tale settore, come, per esempio, 
azioni volte a promuovere la concezione di piattaforme per la produzione di energia o
piattaforme eoliche che contribuiscano a favorire e sostenere un ecosistema ricco, per 
promuovere la creazione di zone di riproduzione e vivai per le specie marine in zone 
precluse alla pesca; 

14. chiede che gli impianti marittimi per la produzione di energia rinnovabile siano progettati
con attenzione; esistono numerosi rischi potenziali correlati alla produzione di energia che 
occorre evitare; gli impianti che convogliano l'energia eolica o delle onde possono influire 
sui cicli naturali degli strati marini profondi; gli estuari potrebbero perdere le zone 
intertidali dove si nutrono gli uccelli, a causa della costruzione di barriere che ridurrebbero
l'escursione di marea; analogamente, i cambiamenti apportati alla forza delle maree 
potrebbero incidere sui banchi di mitili e conchiglie, sui letti di maërl, gli anemoni e i 
coralli molli;

15. sottolinea la crescente importanza dell'acquacoltura di fronte alla riduzione a livello 
mondiale degli stock ittici; i prodotti dell'acquacoltura venduti ogni anno in tutto il mondo 
supereranno ben presto le catture; l'UE è stata all'avanguardia di tale eccezionale
evoluzione e deve sforzarsi di mantenere la sua posizione di capofila e promuovere un 
ulteriore sviluppo nel rispetto delle altre attività costiere e marittime; non si sottolineerà
mai abbastanza l'importanza dell'acquacoltura per le comunità rurali e spesso remote che 
offrono poche altre opportunità di lavoro; 

16. rileva che le operazioni militari influiscono anch'esse sul settore della pesca; le aree di 
tiro marine sono zone in cui vige il divieto di pesca e di altre forme di navigazione, tuttavia 
esse possono rappresentare un "rifugio" per la biodiversità; ciononostante, l'uso di sonar a 
frequenze molto basse, specie da parte dei sottomarini, produce gravi effetti sui mammiferi 
marini e altre risorse alieutiche e dovrebbe essere severamente regolamentato e limitato a 
determinate zone;

17. sottolinea che una cartografia tridimensionale del fondale marino sarebbe di enorme 
interesse non solo per il settore della pesca ma anche per quello dell'energia, per gli 
ecologisti e persino per il settore della difesa; il notevole valore commerciale di tali carte è 
evidente ed esse potrebbero contribuire a risolvere la questione del finanziamento di tale 
attività; il miglioramento dei dati relativi al settore marino potrebbe condurre a migliori
previsioni meteorologiche e fornire informazioni sull'altezza prevista delle onde e su una 
serie di questioni che potenzierebbero la sicurezza e lo sviluppo;

18. chiede un miglioramento della sorveglianza generale degli oceani, necessario per 
combattere l'immigrazione illegale e il terrorismo ma anche per contrastare la pesca 
illegale, non dichiarata e non regolamentata e inasprire le norme di sicurezza marittima; la 
nuova Agenzia comunitaria di controllo della pesca con sede a Vigo dovrebbe coordinare 
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le attività con tutti gli Stati membri costieri al fine di garantire un approccio comune alla 
sorveglianza marittima; dovrebbe esservi un'attuazione omogenea in tutta l'UE, con
l'applicazione di pene e sanzioni equivalenti da parte dei tribunali degli Stati membri.  


